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Istituto Comprensivo

“Carpi Zona Nord”

v. Magazzeno, 17/a  - 41012 Carpi

Tel. 059.682601 – 689852 – fax 059.650810


 alunni

Regolamento d’Istituto.

I.C. Carpi Nord

SCUOLE MEDIE “O. FOCHERINI”

Premessa

La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica.

E’ una comunità  informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. 

Le sue finalità sono la realizzazione del diritto allo studio, il recupero delle situazioni di svantaggio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno, l’educazione alla consapevolezza e al senso di responsabilità la convivenza civile, il rispetto delle diversità e il potenziamento dell’autonomia individuale.

La comunità scolastica deve mantenere e sviluppare il suo carattere laico e pluralistico e deve basare la sua libertà di espressione, di pensiero, di coscienza, di religione e sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono.

Organizzazione della vita della scuola 

Art. 1 – orario delle lezioni 

L’orario scolastico viene definito di anno in anno, in relazione al Piano dell’Offerta Formativa e all’esigenza degli alunni; grazie alla flessibilità consentita dall’autonomia delle istituzioni scolastiche (potranno essere introdotte variazioni anche in corso d’anno) (purché rispondenti ai criteri sopra comunicati). L’articolazione oraria è imperniata su 55’ poiché la collocazione d’Istituto e la provenienza dell’utenza da alcune frazioni del Comune la rendono indispensabile per poter fruire dei servizi pubblici di trasporto. 

Art. 2 – Entrata ed uscita dall’Istituto. 

1. La puntualità è posta come norma nell’espletamento dell’attività pedagogica e scolastica e deve pertanto essere rispettata da tutte le componenti della scuola.

2. Gli alunni devono entrare in classe al suono della prima campana, ore 7.55, accolti dall’insegnante, già presente. Le lezioni iniziano alle ore 8.00 e terminano alle ore 12.50. Le lezioni pomeridiane per il tempo prolungato hanno iniziato alle ore 14.45 e terminano alle ore 17.20. 

3. L’uscita dalla scuola deve avvenire in modo ordinato, sotto la sorveglianza degli insegnanti dell’ultima ora. L’ingresso e l’uscita degli alunni avviene utilizzando i due ingressi della scuola secondo l’ubicazione delle classi.

4. Gli alunni che arrivano a scuola in bicicletta o ciclomotore devono scendere dal mezzo prima di varcare il cancello del cortile.

5. Allorché le condizioni meteorologiche lo richiedano (pioggia, neve, freddo…) gli alunni che fruiscono del trasporto pubblico e che arrivano a scuola con un certo anticipo  rispetto all’inizio delle lezioni, sono accolti nell’atrio della scuola, tenuti chiaramente ad un comportamento corretto e responsabile. E sono controllati dai Collaboratori Scolastici in servizio. 

Art.3 – Assenze, permessi di uscita, ritardi.

1. Gli studenti hanno diritto ed il dovere di frequentare le lezioni; entrate in ritardo ed uscite anticipate devono rimanere casi eccezionali, così come le uscite dall’aula durante le ore di lezione.

2. Gli alunni in ritardo giustificato rispetto all’orario fissato, sono ammessi in classe. Qualora il ritardo diventi un’abitudine gli insegnanti sono tenuti ad annotarlo sul diario di classe e a segnalare il caso al dirigente scolastico e ad informare per iscritto i genitori invitandoli nel contempo a responsabilizzare  maggiormente i propri figli.

3. La presenza degli alunni  è obbligatoria a tutte le attività programmate dal Consiglio di Classe, che vengono svolte nell’arco dell’orario scolastico.

4. Le assenze e i ritardi sono motivati sull’apposito libretto dai genitori o da chi ne fa le veci e presentate al momento del rientro in classe. All’inizio dell’anno scolastico il libretto, che è personale, verrà consegnato ai genitori che lo firmeranno e ne avranno cura di conservarlo.

5. Gli studenti che stiano assenti dalla scuola per malattia per più di 5 giorni  vengono riammessi dietro presentazione di una dichiarazione del medico curante che attesti la riacquistata idoneità dell’alunno alla frequenza.

6. Nel caso di richiesta di uscita anticipata, il genitore o qualcuno da lui delegato, con autorizzazione scritta, deve presentarsi personalmente, compilare l’apposito modulo e presentarlo al Dirigente scolastico o  dal vicario. Le uscite anticipate vengono annotate sul registro di classe.

Art.4 – Norme di ordine e di convivenza all’interno dell’istituto.

1. Nella scuola tutti sono tenuti ad osservare un comportamento corretto e rispettoso nei confronti delle persone, delle mansioni che ciascuno è chiamato a svolgere  e del patrimonio comune.

2. La disciplina è affidata al senso di responsabilità e alla buona educazione di ciascuna  delle componenti dell’istituzione scolastica.

3. Tutti coloro che operano nella scuola sono impegnati alla più rigorosa puntualità.

4. L’accesso ai locali della scuola è permesso solo al personale autorizzato, solo in caso di urgenti e validi motivi si può, previa autorizzazione del Dirigente Scolastico, comunicare con docenti o allievi.

5. Durante le ore di lezione e il cambio degli insegnanti non è  permesso agli studenti stazionare nei corridoi e negli atri.

6. Durante le ore di lezione non è permesso masticare chewing gum e o mangiare o bere bibite.

7. Durante le lezioni i docenti possono lasciar uscire gli alunni dall’aula solo in caso di effettiva necessità e uno alla volta, possibilmente non durante la prima, la quarta ora di lezione e dopo le ore 12.30. Simili uscite vanno limitate allo stretto indispensabile e non devono in alcun modo ostacolare il normale svolgimento della lezione. 

8. L’intervallo si effettua tra la terza e la quarta ora di lezione, dalle ore 10.45 alle 11.00; gli alunni possono accedere ai servizi igienici, ai distributori automatici di merende senza creare ingorghi o confusione. Gli allievi non hanno il permesso di spostarsi da un piano all’altro dell’edificio scolastico. La vigilanza è affidata ai docenti della terza ora, coadiuvati dal personale non docente che dovrà stazionare nei posti loro assegnati, in caso di allontanamento per urgenti e gravi motivi rivolgersi ai jollies,.

9. Gli alunni che usufruiscono del servizio mensa vengono accompagnati dai docenti incaricati della sorveglianza nel refettorio, devono rispettare le norme igieniche (lavarsi le mani, ecc…), rimanere seduti al proprio posto durante il periodo del pasto e attendere l’insegnante per ritornare a scuola e dedicarsi alle attività ricreative programmate.

10. Gli alunni che frequentano le lezioni pomeridiane, ma non usufruiscono del servizio mensa, non sono ammessi nei locali della scuola prima dell’inizio delle lezioni.

11. Gli alunni sono tenuti a portare il materiale occorrente per ogni ora di lezione (libri, quaderni, strumenti…), in particolare devono compilare con cura il diario scolastico, annotando con precisione i compiti assegnati e le eventuali comunicazioni dettate. I genitori  sono invitati a controllare regolarmente questo importante strumento di comunicazione.

12. Ogni classe è responsabile dell’ordine e della pulizia dei locali. E’ vietato imbrattare o scalfire pareti interne o esterne, suppellettili e oggetti dell’arredamento scolastico. Eventuali danni alle aule, agli arredi e alle attrezzature saranno addebitati ai responsabili. In caso di mancata identificazione risponderanno in solido la classe o le classi coinvolte.

13. L’Istituto non risponde di beni e oggetti personali lasciati incustoditi o dimenticati, si suggerisce di non portarli a scuola. Non si risponde di motorini e biciclette, per i quali la scuola non può organizzare un servizio di vigilanza.

14. Non è consentito tenere acceso il cellulare durante le ore di lezione; in caso contrario i docenti sono autorizzati  a ritirarlo fino alla fine delle lezioni. E’ proibito portare cellulari a scuola; l’inosservanza della proibizione porterà al sequestro del cellulare che sarà restituito  solo ad un genitore e a segnalazione disciplinare sul registro di classe.

15. Si richiamano inoltre i genitori ad un maggior controllo dell’abbigliamento dei ragazzi e delle ragazze. La scuola è un luogo dedito a trasmettere cultura ed educazione, per cui i ragazzi sono tenuti a vestirsi in maniera consona e al rispetto dovuto al luogo e alle persone. Reiterate infrazioni verranno sanzionate.

16. Agli  alunni è consentito usare il telefono della scuola per avvertire le famiglie solo in caso di reali necessità (malesseri, disturbi fisici ecc…) 

17. Gli alunni non possono entrare liberamente nei laboratori e nelle aule speciali, ma devono essere sempre accompagnati da un insegnante.

Art. 5 – Visite e viaggi di Istruzione

1. Le deliberazioni relative alle visite e ai viaggi di istruzione devono essere assunte dai Consigli di classe, i quali individuano le mete in funzione di finalità culturali ed educative, integrandole nella programmazione didattica delle rispettive classi.

2. I Consigli di classe nella deliberazione di cui al punto precedente devono anche individuare i docenti accompagnatori; devono inoltre indicare un docente supplente che possa sostituire, in caso di necessità, uno degli accompagnatori. Devono inoltre specificare un costo procapite presunto del viaggio, comprensivo di ogni onere (trasferimenti, pasti, pernottamenti, ecc…)

3. Ad ogni visita o viaggio d’istruzione devono partecipare di norma almeno i tre  quarti degli allievi di ogni singola classe.

4. Le deliberazioni assunte dai Consigli di classe circa le visite ed i viaggi di istruzione, devono essere approvate dal Consiglio d’Istituto.

5. All’atto dell’approvazione della visita o viaggio di istruzione, per  consentirne l’organizzazione, gli allievi devono versare di norma un anticipo pari alla quota presunta.

6. Per partecipare a una visita o viaggio d’istruzione gli allievi devono presentare una dichiarazione preventiva con la quale i genitori autorizzano i propri figli a prendere parte al viaggio, sollevando altresì l’Istituto da ogni responsabilità per eventuali incidenti o infortuni che si verificassero nel corso di detta uscita derivanti da inosservanza di ordini e prescrizioni.

7. Al termine delle visite e dei viaggi di istruzione i docenti accompagnatori sono tenuti a segnalare al Dirigente Scolastico eventuali comportamenti scorretti, disfunzioni o disagi.

8. Durante  il viaggio sul pullman, gli alunni, sono tenuti ad osservare un comportamento corretto ed educato. NON E’ AMMESSO:

· Alzarsi ripetutamente

· Mangiare panini/merendine ecc…

· Bere bibite

· Imbrattare con cartacce, scritte ecc…

· Urlare

· Litigare con compagni

9. Durante lo svolgimento della visita d’istruzione/gita, gli alunni non dovranno allontanarsi dal gruppo, e perdere tempo fermandosi nei negozi, quando non è consentito. Si ricorda che è un reato appropriarsi di oggetti / merce senza pagare, nel caso i colpevoli verranno puniti.

10. Durante il soggiorno in alberghi (nel caso di viaggi di più giorni) gli alunni dovranno comportarsi educatamente:

non è permesso:

· Stazionare nei corridoi, schiamazzare, urlare, durante le ore del riposo notturno. 

· Andare nelle stanze dei compagni 

· Spostarsi in un altro piano

· Nel caso di ripetute trasgressioni i docenti chiameranno i genitori per eventuali rientri anticipati e segnaleranno al Dirigente  i nominativi degli alunni.

11. E’ facoltà del Consiglio di Classe non permettere la partecipazione alla gita/viaggio d’istruzione degli alunni che hanno un comportamento scorretto o hanno avuto  un numero di note o sanzioni disciplinari. I docenti avvertiranno i genitori delle eventuali esclusioni.

Art. 6 – Assicurazione alunni

1. La scuola stipula annualmente una polizza che assicura gli alunni per eventuali incidenti che possano loro capitare o che da loro possono essere causati a terzi durante lo svolgimento delle attività scolastiche (durante il tragitto casa-scuola, scuola-casa, durante la permanenza all’interno dell’edificio scolastico, durante le visite o i viaggi di istruzione, durante le attività di educazione fisica, sia in palestra che all’esterno, nonché durante tutte le attività scolastiche approvate dal Consiglio d’Istituto).

2. Le famiglie sono tenute alla sottoscrizione di tale polizza e al pagamento della quota relativa.

3. In caso di incidenti in ambito scolastico i docenti compileranno il modulo infortunio e la segreteria avviserà i genitori in modo da potersi avvalere dei diritti all’assistenza e ai risarcimenti previsti dalla polizza assicurativa.

Art. 7 – Rapporti scuola famiglia

1. Durante il periodo scolastico, per discutere dell’andamento scolastico del proprio figlio, le famiglie possono usufruire dei colloqui settimanali con i docenti e dei ricevimenti generali fissati nei mesi di dicembre e aprile. In caso di necessità e per espressa richiesta dei genitori, è possibile avere colloqui al di fuori dell’orario prestabilito, su appuntamento, sia con gli insegnanti che con il Dirigente Scolastico.

2. Tutti i colloqui sono sospesi un mese prima degli scrutini intermedi e finali, salvo espressa volontà del docente o su richiesta delle famiglie per situazioni particolari.

3. Il Dirigente Scolastico potrà anche comunicare direttamente con le famiglie, tramite lettera, o telefono, per informarle di fatti o comportamenti che ritenga opportuno portare a loro conoscenza. I genitori potranno essere convocati da uno o più insegnanti qualora questi lo ritengano necessario. I genitori potranno essere ricevuti dal Dirigente scolastico su appuntamento.

4. Strumenti ordinari di comunicazione sono: annotazioni sul diario o sul libretto didattico disciplinare, circolari o avvisi del Dirigente Scolastico.

5. Le convocazioni individuali sono inviate ai genitori a mezzo posta avviso A/r, quando invece riguardano la classe, tramite ciclostilato consegnato ai ragazzi, o avviso sul diario.

6. Per i genitori delle classi prime, all’inizio dell’anno scolastico, viene organizzata un’assemblea, con la presenza degli insegnanti del Consiglio di Classe, per illustrare le finalità  e modi organizzativi della scuola e per raccogliere ulteriori elementi conoscitivi sui ragazzi.

7. Nel mese di Ottobre, in occasione dell’elezione dei rappresentanti di classe, il coordinatore del Consiglio di Classe incontra in forma assembleare ed illustra le linee della programmazione educativa e didattica.

8. Si tengono nel mese di dicembre incontri individuali con i genitori degli alunni delle classi terze per il “consiglio orientativo”, in vista dell’iscrizione alla Scuola Superiore.

9. Le schede di valutazione vengono consegnate ai genitori nei giorni immediatamente successivi agli scrutini. La scheda, firmata da uno dei genitori o da chi ne fa le veci, deve essere restituita il giorno successivo la consegna. 

10. E’ stato distribuito ai ragazzi un libretto didattico/disciplinare, sul quale verranno annotate le valutazioni e le eventuali comunicazioni con le famiglie. Il libretto verrà consegnato personalmente ai genitori delle classi prime durante l’incontro d’inizio anno e direttamente ai ragazzi delle classi seconde e terze. Deve essere firmato dal genitore e dall’alunno come atto di assunzione di responsabilità. Il libretto deve essere sempre presente in cartella, in modo da poter essere sempre esibito al docente o al Dirigente Scolastico che lo richiedano. Ogni alunno è responsabile del proprio libretto che dovrà essere aggiornato con la valutazione delle prove di verifica e delle interrogazioni e controllato e firmato dai genitori. Il docente è tenuto ad avvisare la famiglia qualora si accorgesse che in ragazzo non fa firmare voti o note disciplinari.

11. I rappresentanti di classe dei genitori possono richiedere assemblee di classe con la presenza dei docenti, la richiesta deve essere notificata con almeno 5 giorni di preavviso all’ufficio di segreteria.

12. In caso di malori improvvisi o incidenti che possano capitare agli alunni verranno attivate le seguenti procedure:   

a. Si avviserà tempestivamente la famiglia per telefono, affinché un genitore si rechi a scuola a prendere il figlio.

b. In caso di incidenti gravi verranno avvisati sia i genitori che i servizi di pronto intervento.

13. In caso di sciopero del personale della scuola verranno informate le famiglie con tempestivo preavviso. In  tale occasione verranno applicate le norme vigenti di garanzia dei servizi pubblici essenziali. Alla ripresa regolare delle lezioni gli alunni che sono risultati assenti durante il periodo di sciopero hanno l’obbligo di giustificare l’assenza.

14. I genitori sono tenuti a comunicare alla scuola con tempestività qualsiasi cambio di domicilio e/o di numero telefonico per poter essere reperiti in caso di necessità.

15. Il Dirigente Scolastico riceve i genitori su appuntamento, è consigliabile prendere appuntamento alcuni giorni prima.

16. L’ufficio di segreteria è aperto al pubblico in orari stabiliti e comunicati alle famiglie.

Art. 8 – regolamento di disciplina degli alunni ai sensi dello Statuto studentesse/studenti D.P.R.249/98.

Diritti.

1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso l’orientamento, l’indennità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee.

2. La comunità scolastica promuove solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza.

3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola

4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. Ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento.

5. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull’organizzazione della scuola, i genitori possono essere chiamati ad esprimere la loro opinione mediante consultazione.

6. Le attività didattiche sono organizzate secondo tempi e modalità che tengano conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti.

7. La scuola si impegna a porre  progressivamente in essere le condizioni per assicurare:

A – la disponibilità di un’adeguata strumentazione tecnologica

B – la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti anche con handicap

C – servizi di sostegno e promozione della salute in stretta collaborazione col servizio di neuropsichiatria infantile dell’ASL

D – offerte formative e integrative

Doveri

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio.

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del Dirigente Scolastico, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto che chiedono per se stessi.

3. Nell’esercito dei loro diritti e nell’adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e responsabile.

4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal regolamento d’Istituto

5. Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture e i sussidi didattici e a comportarsi, nella vita scolastica, in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.

6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.

Provvedimenti disciplinari

1. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.

2. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto.

3. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni, correttamente manifesta e non lesiva dell’altrui personalità.

4. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio di riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertire in attività in favore della comunità scolastica.

5. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono sempre adottati da un organo collegiale.

6. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo in caso di gravi e reiterare infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai cinque giorni.

7. Nei periodi di allontanamento deve essere mantenuto, per quanto possibile, un rapporto con lo studente e con i suoi genitori in modo da preparare il rientro nella comunità scolastica.

8. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono inflitte dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.

Sanzioni

1. Ammonizione e nota di biasimo sul libretto personale dello studente. L’ammonizione orale o scritta e la nota di biasimo sul libretto personale dello studente, sono date dal docente che, in caso di note scritte, verificherà successivamente che un genitore vi abbia apposto la propria firma per presa visione.

2. Nota di biasimo sul registro di classe. La nota di biasimo sul registro di classe viene data dal docente. In caso di reiterate note di biasimo, si provvederà – da parte del coordinatore di classe, se necessario, dal Dirigente Scolastico – a convocare i genitori dello studente. In caso di frequenti comportamenti scorretti delle classi si potrà procedere alla convocazione di un Consiglio di classe straordinario.

3. Sospensione delle lezioni. La sospensione dalle lezioni per un periodo fino a 5 giorni, proporzionalmente alla gravità delle infrazioni commesse, viene disposta dal Consigli di classe presieduto dal Dirigente Scolastico. Prima di assumere qualsiasi decisione il Consiglio di classe è tenuto a sentire le versioni dei fatti, le giustificazioni dello studente e a ricostruire l’accaduto. In caso di sospensione dalle lezioni il Coordinatore di classe si incarica di tenere i necessari contatti con lo studente e la famiglia onde facilitarne il rientro a scuola. Il giorno del rientro lo studente dovrà presentarsi a scuola accompagnato da almeno un genitore.

4. Esclusione dalle attività extrascolastiche. Nei casi in cui si ritenga sussistano le ragioni, può essere disposta l’esclusione dello studente sottoposto a sanzione disciplinare da uscite didattiche, visite guidate, viaggi di istruzione, soggiorni di studio, uscite didattico-sportive (ivi compresa la partecipazione a campionati giovanili e a  settimane bianche organizzate dalla scuola) e iniziative analoghe.

5. Comunicazioni agli alunni e alle famiglie. Ogni delibera a sanzioni disciplinari viene immediatamente comunicata per intero allo studente e ai genitori (ovvero a chi esercita la patria potestà genitoriale).

6. Ricorsi. Contro le sanzioni disciplinari  previste nel presente articolo è ammesso ricorso da parte dei genitori dello studente  sottoposto a procedimento disciplinare, entro quindici giorni  al Consiglio di Garanzia.

7. Consiglio di garanzia. Il Consiglio di Garanzia è composto dal Dirigente scolastico, che lo presiede, da un docente eletto dal Collegio docenti, da 1 genitore designato dal Comitato Genitori e da 1 rappresentante ATA designato dall’assemblea del personale ausiliario. Per ciascun componente viene eletto o designato un membro supplente che partecipa alla riunione quando il titolare ne sia impedito. Il Consiglio di Garanzia viene rinnovato a cadenza biennale.

Approvato dal Consiglio d’Istituto in data ………………. E licenziato alle stampe in data ……………………..







  
     Per il Consiglio d’Istituto








IL DIRIGENTE SCOLASTICO
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docenti

Regolamento d’Istituto.

I.C. Carpi Nord

SCUOLE MEDIE “O. FOCHERINI”

Art.1 – Regolamento interno del personale docente.

1. I docenti devono essere presenti a scuola almeno 5 minuti prima del suono della campanella, ore 7.50. Al suono della prima campanella, che segna l’inizio della scuola, l’insegnante deve trovarsi in aula per assistere l’entrata dei propri alunni.

2. Al termine dell’ultima ora di lezione l’insegnante accompagna gli alunni all’uscita.

3. L’insegnante della prima ora di lezione ha l’obbligo di controllare la presenza degli alunni, di segnare gli assenti e i ritardatari e di annotare le giustificazioni sul registro di classe.

4. L’insegnante deve conservare il proprio registro come documento ufficiale e tenerlo costantemente aggiornato.

5. L’insegnante si deve impegnare a conservare le verifiche corrette in tempi rapidi.

6. I cambi di docenti dovranno avvenire nel più breve tempo possibile. Durante l’intervallo tra la III e la IV ora di lezione i docenti incaricati vigileranno sul comportamento degli alunni, dovranno inoltre controllare  anche gli alunni che transitano o sostano nel corridoio  nella zona prospiciente la loro classe. 

7. Gli insegnanti non dovranno lasciare uscire dall’aula più di un solo alunno per volta.

8. E’ vietato fumare in tutti i locali dell’Istituto. E’ vietato usare cellulari. E’ vietato masticare chewing gum. 

9. Durante gli scioperi indetti delle organizzazioni sindacali i docenti che non vi aderiscono sono tenuti ad essere presenti in Istituto secondo l’orario di lezione.

10. I docenti si asterranno a  mandare alunni per fotocopie ed altro materiale. Al termine delle lezioni gli insegnanti addetti al servizio mensa, coadiuvati dal personale non docente, assumeranno il compito di vigilare i ragazzi che frequentano la mensa, fino al momento della ripresa delle lezioni pomeridiane.

11. E’ vietato allontanare alunni poco corretti dall’aula per ovvi problemi di sicurezza. Ne’ può l’alunno essere affidato al Collaboratore scolastico. 

Art.2 – Funzionamento degli Organi Collegiali.

1. La convocazione ordinaria degli organi collegiali deve essere disposta con almeno 5 giorni di preavviso con indicazione dell’ordine del giorno. Detta convocazione deve essere effettuata con lettera diretta ai singoli membri dell’organo collegiale e mediante affissione di apposito avviso all’albo oppure per mezzo di circolare.

2. Le riunioni degli organi collegiali avvengono in orario non coincidente con quello delle lezioni.

3. Di ogni seduta degli organi collegiali verrà redatto un verbale che verrà letto e approvato all’inizio della seduta successiva, ove non diversamente disposto dall’organo stesso.

4. Le sedute e relative delibere sono valide se sono presenti almeno metà più uno dei membri in carica. Ogni delibera si prende a maggioranza assoluta (50% + 1) dei voti validamente espressi (cfr. D.P.R.416/74), salvo quanto diversamente previsto dalle norme.

5. Eventuali modifiche alla progressione dell’ordine del giorno devono essere presentate al Presidente in apertura di seduta ed essere approvate a maggioranza assoluta.

6. I docenti sono tenuti a partecipare a riunioni fissate dal C.C.N.L. 2002-2005 (collegi – consigli – monodisciplinari) (40h + 40h).

7. Alle sedute del Consiglio d’Istituto possono partecipare insegnanti, non docenti e genitori della scuola, senza diritto d’intervento.

Congedi e permessi

I docenti e il personale ATA possono usufruire dei seguenti congedi:

· 30 gg. di congedo per motivi di salute

· 15 gg. di congedo per matrimonio

· 3 gg di congedo per lutto

· 8 gg per partecipare ad esami, concorsi (personale a tempo determinato senza assegni)

· 6 gg.  di congedo  per motivi di famiglia (a discrezione del Dirigente Scolastico)

· diverso è il caso di congedo per maternità e puerperio, chi interessato si rivolge agli uffici di segreteria amministrativa.

· 6 gg. di ferie, senza oneri per l’istituzione scolastica e a patto che trovino autonomamente colleghi che intendano sostituirlo.

I docenti e il personale ATA possono usufruire di permessi brevi orari nell’ambito del loro orario lavorativo.

I permessi sono concessi dal Dirigente Scolastico in base al suo potere discrezionale.

Possono essere richiesti permessi orari per un tetto massimo  della metà delle ore si servizio – gli stessi verranno recuperati entro i successivi 2 mesi.

Possono essere chiesti permessi per visite mediche urgenti, dayhospital, dialisi, ecc…

Permessi per l’assistenza a familiari anziani e disabili o con gravi patologie. Cert. Legge 104/92 (3gg al mese)

Possono essere richiesti cambi di turno.

I permessi   vanno  richiesti     al Dirigente Scolastico almeno 2 gg. prima (vengono fatte salve urgenze, al momento non prevedibili).

Si prega di non fissare appuntamenti  vari e personali nei giorni corrispondenti ad attività scolastiche (consigli – interclasse – intersezioni – collegi – ricevimenti generali – monodisciplinari) che sono fondamentali per l’espletamento della funzione docente.

Non appena possibile verrà fornito il calendario delle attività funzionali all’insegnamento ai sensi del CCNL 2002/2005 per cui ognuno fisserà i propri impegni tenendo presente il calendario.

I docenti e il personale ATA telefoneranno a scuola per avvertire della loro assenza  per malattia, dalle ore 7.30 alle ore 7.50 del giorno di assenza e, appena possibile, faranno pervenire la certificazione rilasciata dal medico curante.

Si ricorda che la certificazione medica, ai sensi della Legge 196/2003 non deve più riportare la diagnosi del paziente ma solo i giorni di cui lo stesso ha bisogno. 

Per eventuali altri permessi si può ricorrere all’autocertificazione ai sensi della Legge Bassanini 59/1997 e successive modificazioni. (Confluite nella L. 445) 

sulla 626/94.

Tutti  conoscono l’importanza e il grande valore della sicurezza delle persone nei posti di lavoro. Credo che sia compito di ognuno contribuire  affinché la scuola possa essere in posto in cui non vi siano situazioni a rischio e che possono essere previsti rischi e pericoli e messi in opera procedure corrette. 

Invito tutti  a segnalare al docente  referente di plesso sulla sicurezza eventuali situazioni poco felici.

I docenti avranno cura di prestare la massima attenzione a:

· non inviare alunni per fotocopie, libri  o altro in segreteria ecc..

· provvedere autonomamente a quanto sopra

· fare attenzione a pavimenti umidi  o bagnati onde evitare scivoli o cadute. (Verrà segnalato con apposito cartello che il pavimento è bagnato)

· segnalare eventuali non funzionamenti di prese, spine, chiusure di bagni, tapparelle e altre situazioni a rischio.

· Si prega di evitare di mettere un alunno fuori dalla porta della classe poiché viene a mancare la responsabilità e sorveglianza che compete, in primis, al docente.

· Né è perseguibile la procedura di affidare l’alunno al Collaboratore scolastico poiché non compete a quest’ultimo la vigilanza e sorveglianza dell’alunno.

Art. 8 – regolamento di disciplina degli alunni ai sensi dello Statuto studentesse/studenti D.P.R.249/98.

Diritti.

8. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso l’orientamento, l’indennità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee.

9. La comunità scolastica promuove solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza.

10. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola

11. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. Ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento.

12. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull’organizzazione della scuola, i genitori possono essere chiamati ad esprimere la loro opinione mediante consultazione.

13. Le attività didattiche sono organizzate secondo tempi e modalità che tengano conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti.

14. La scuola si impegna a porre  progressivamente in essere le condizioni per assicurare:

A – la disponibilità di un’adeguata strumentazione tecnologica

B – la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti anche con handicap

C – servizi di sostegno e promozione della salute in stretta collaborazione col servizio di neuropsichiatria infantile dell’ASL

D – offerte formative e integrative

Doveri

7. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio.

8. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del Dirigente Scolastico, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto che chiedono per se stessi.

9. Nell’esercito dei loro diritti e nell’adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e responsabile.

10. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal regolamento d’Istituto

11. Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture e i sussidi didattici e a comportarsi, nella vita scolastica, in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.

12. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.

Provvedimenti disciplinari

1. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.

2. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto.

3. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni, correttamente manifesta e non lesiva dell’altrui personalità.

4. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio di riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertire in attività in favore della comunità scolastica.

5. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono sempre adottati da un organo collegiale.

6. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo in caso di gravi e reiterare infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai cinque giorni.

7. Nei periodi di allontanamento deve essere mantenuto, per quanto possibile, un rapporto con lo studente e con i suoi genitori in modo da preparare il rientro nella comunità scolastica.

8. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono inflitte dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.

Sanzioni

1. Ammonizione e nota di biasimo sul libretto personale dello studente. L’ammonizione orale o scritta e la nota di biasimo sul libretto personale dello studente, sono date dal docente che, in caso di note scritte, verificherà successivamente che un genitore vi abbia apposto la propria firma per presa visione.

2. Nota di biasimo sul registro di classe. La nota di biasimo sul registro di classe viene data dal docente. In caso di reiterate note di biasimo, si provvederà – da parte del coordinatore di classe, se necessario, dal Dirigente Scolastico – a convocare i genitori dello studente. In caso di frequenti comportamenti scorretti delle classi si potrà procedere alla convocazione di un Consiglio di classe straordinario.

3. Sospensione delle lezioni. La sospensione dalle lezioni per un periodo fino a 5 giorni, proporzionalmente alla gravità delle infrazioni commesse, viene disposta dal Consigli di classe presieduto dal Dirigente Scolastico. Prima di assumere qualsiasi decisione il Consiglio di classe è tenuto a sentire le versioni dei fatti, le giustificazioni dello studente e a ricostruire l’accaduto. In caso di sospensione dalle lezioni il Coordinatore di classe si incarica di tenere i necessari contatti con lo studente e la famiglia onde facilitarne il rientro a scuola. Il giorno del rientro lo studente dovrà presentarsi a scuola accompagnato da almeno un genitore.

4. Esclusione dalle attività extrascolastiche. Nei casi in cui si ritenga sussistano le ragioni, può essere disposta l’esclusione dello studente sottoposto a sanzione disciplinare da uscite didattiche, visite guidate, viaggi di istruzione, soggiorni di studio, uscite didattico-sportive (ivi compresa la partecipazione a campionati giovanili e a  settimane bianche organizzate dalla scuola) e iniziative analoghe.

5. Comunicazioni agli alunni e alle famiglie. Ogni delibera a sanzioni disciplinari viene immediatamente comunicata per intero allo studente e ai genitori (ovvero a chi esercita la patria potestà genitoriale).

6. Ricorsi. Contro le sanzioni disciplinari  previste nel presente articolo è ammesso ricorso da parte dei genitori dello studente  sottoposto a procedimento disciplinare, entro quindici giorni  al Consiglio di Garanzia.

7. Consiglio di garanzia. Il Consiglio di Garanzia è composto dal Dirigente scolastico, che lo presiede, da un docente eletto dal Collegio docenti, da 1 genitore designato dal Comitato Genitori e da 1 rappresentante ATA designato dall’assemblea del personale ausiliario. Per ciascun componente viene eletto o designato un membro supplente che partecipa alla riunione quando il titolare ne sia impedito. Il Consiglio di Garanzia viene rinnovato a cadenza biennale.

Approvato dal Consiglio d’Istituto in data ………………. E licenziato alle stampe in data ……………………..







  
     Per il Consiglio d’Istituto








IL DIRIGENTE SCOLASTICO









(Rosario d’Amico)


Istituto Comprensivo

“Carpi Zona Nord”

v. Magazzeno, 17/a  - 41012 Carpi

Tel. 059.682601 – 689852 – fax 059.650810


ATA
Regolamento d’Istituto.

I.C. Carpi Nord

SCUOLE MEDIE “O. FOCHERINI”

Premessa

Art.1– Regolamento interno del personale ATA

1. Ciascun collaboratore scolastico deve tenere costantemente puliti le aule, i banchi, le cattedre, i pavimenti, i vetri delle porte e delle finestre della zona affidatagli usando abbigliamento consono, scarpe antiscivolo e segnalazione pavimenti umidi.

2. Ciascun collaboratore scolastico è tenuto al trasporto delle suppellettili e degli oggetti all’interno dell’istituto tutte le volte in cui se ne presenti la necessità.

3. Gli avvisi, le circolari ed i comunicati diretti alle classi vengono consegnate a un collaboratore scolastico che avrà aver cura di portare a conoscenza delle classi indicate al più presto e i docenti annoteranno sul diario di classe, es. “letta comunicazione n. …. Del  D.S. …”

4. Ciascun collaboratore scolastico in servizio deve contribuire alla vigilanza, in particolare nella zona di sua competenza, e verificare che non vengano compiuti atti tali da causare danni alle persone o alle cose; deve inoltre vigilare sugli alunni che gli vengono affidati in casi particolari o durante la momentanea assenza dell'insegnante. 

5. I collaboratori scolastici in servizio devono impedire l’accesso ai locali della scuola a persone estranee all’Istituto, a meno che le stesse siano in possesso di autorizzazione del Dirigente Scolastico  o di un suo delegato.

6. Al termine delle lezioni i collaboratori scolastici sono tenuti ad accertare che nei locali della scuola non siano rimasti allievi. Nel caso vengano rinvenuti oggetti smarriti o dimenticatigli stessi devono essere consegnati al Dirigente Scolastico, che li metterà a disposizione dei legittimi proprietari.

7. Il personale ausiliario ha il compito di vigilare sui corridoi ed è tenuto ai seguenti adempimenti:

· Sorveglianza degli ingressi e delle uscite

· Sorvegliare sulle classi rimaste temporaneamente scoperte e sul comportamento degli alunni usciti con permesso dalle aule.

· Verificare che le porte di sicurezza e le scale di emergenza siano continuamente accessibili, senza peraltro essere utilizzate dagli alunni se non in caso di necessità.

· Controllare circa l’uso dei servizi igienici, del telefono pubblico, dei distributori automatici di cibi e bevande.

· Controllare sugli arredi posti nei corridoi.

· Non spostarsi dai reparti assegnati.

Congedi e permessi

I docenti e il personale ATA possono usufruire dei seguenti congedi:

· 30 gg. di congedo per motivi di salute

· 15 gg. di congedo per matrimonio

· 3 gg di congedo per lutto

· 8 gg per partecipare ad esami, concorsi (personale a tempo determinato senza assegni)

· 6 gg.  di congedo  per motivi di famiglia (a discrezione del Dirigente Scolastico)

· diverso è il caso di congedo per maternità e puerperio, chi interessato si rivolge agli uffici di segreteria amministrativa.

· 6 gg. di ferie, senza oneri per l’istituzione scolastica e a patto che trovino autonomamente colleghi che intendano sostituirlo.

I docenti e il personale ATA possono usufruire di permessi brevi orari nell’ambito del loro orario lavorativo.

I permessi sono concessi dal Dirigente Scolastico in base al suo potere discrezionale.

Possono essere richiesti permessi orari per un tetto massimo  della metà delle ore si servizio – gli stessi verranno recuperati entro i successivi 2 mesi.

Possono essere chiesti permessi per visite mediche urgenti, dayhospital, dialisi, ecc…

Permessi per l’assistenza a familiari anziani e disabili o con gravi patologie. Cert. Legge 104/92 (3gg al mese)

Possono essere richiesti cambi di turno.

I permessi   vanno  richiesti     al Dirigente Scolastico almeno 2 gg. prima (vengono fatte salve urgenze, al momento non prevedibili).

Si prega di non fissare appuntamenti  vari e personali nei giorni corrispondenti ad attività scolastiche (consigli – interclasse – intersezioni – collegi – ricevimenti generali – monodisciplinari) che sono fondamentali per l’espletamento della funzione docente.

Non appena possibile verrà fornito il calendario delle attività funzionali all’insegnamento ai sensi del CCNL 2002/2005 per cui ognuno fisserà i propri impegni tenendo presente il calendario.

I docenti e il personale ATA telefoneranno a scuola per avvertire della loro assenza  per malattia, dalle ore 7.30 alle ore 7.50 del giorno di assenza e, appena possibile, faranno pervenire la certificazione rilasciata dal medico curante.

Si ricorda che la certificazione medica, ai sensi della Legge 196/2003 non deve più riportare la diagnosi del paziente ma solo i giorni di cui lo stesso ha bisogno. 

Per eventuali altri permessi si può ricorrere all’autocertificazione ai sensi della Legge Bassanini 59/1997 e successive modificazioni. (Confluite nella L. 445) 

sulla 626/94.

Tutti  conoscono l’importanza e il grande valore della sicurezza delle persone nei posti di lavoro. Credo che sia compito di ognuno contribuire  affinché la scuola possa essere in posto in cui non vi siano situazioni a rischio e che possono essere previsti rischi e pericoli e messi in opera procedure corrette. 

Invito tutti  a segnalare al docente  referente di plesso sulla sicurezza eventuali situazioni poco felici.

I docenti avranno cura di prestare la massima attenzione a:

· non inviare alunni per fotocopie, libri  o altro in segreteria ecc..

· provvedere autonomamente a quanto sopra

· fare attenzione a pavimenti umidi  o bagnati onde evitare scivoli o cadute. (Verrà segnalato con apposito cartello che il pavimento è bagnato)

· segnalare eventuali non funzionamenti di prese, spine, chiusure di bagni, tapparelle e altre situazioni a rischio.

· Si prega di evitare di mettere un alunno fuori dalla porta della classe poiché viene a mancare la responsabilità e sorveglianza che compete, in primis, al docente.

· Né è perseguibile la procedura di affidare l’alunno al Collaboratore scolastico poiché non compete a quest’ultimo la vigilanza e sorveglianza dell’alunno.







  
     Per il Consiglio d’Istituto








IL DIRIGENTE SCOLASTICO









(Rosario d’Amico)
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